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Nel convegno «Anziani e animali - antropologia di un’emozione» tutti i perché di una relazione di valore

Cani, gatti, papere, pesci e conigli
contro la «malattia» della vecchiezza
Geriatri, veterinari e sociologi a confronto per sconfiggere la solitudine e l’abbandono di un’età sempre più lunga. Oltre la
pet-therapy sperimentata dagli anni 60 in America, il positivo e reciproco scambio di dare e avere con le bestiole domestiche.

Il fenomeno avrebbe origine nell’universo

Il satellite Beppo-Sax
«cattura» un altro fiotto
dei misteriosi gamma
lontano nel cosmo

Sembra che il padre della psicoa-
nalisi SigmundFreudfosseabituato
a carezzare il suo amato cane men-
tre ascoltava gli affanni dei suoi pa-
zienti. E perché non supporre che
quella intensa relazione non abbia
avuto un’influenza sulla sua inter-
pretazione dell’animo umano? Un
rapporto affettivo, quello con gli
animali domestici, straordinario e
unico che chiunque può sperimen-
tare nella vita e sul quale sono stati
scritti fiumi d’inchiostro anche da
grandi poeti, come Umberto Saba.
«Anziani e animali- antropologia di
un’emozione» si è intitolato un
convegno svoltosi recentemente a
Milano dove di questo legame si è
cercato di analizzare tutti i diversi
aspetti: medici, sociologici e psico-
logici, per sottolinearne l’impor-
tanza e riaffermarne il valore pro-
prio mentre la vita media si sta al-
lungando, accompagnata da un’e-
normesolitudine.

Dell’importanza terapeutica de-
glianimali siparlaormaidaquando
negli anni ‘60 la «pet-therapy» si è
affermata in America in situazioni
di estremo disagio come la deten-
zione carceraria e l’ospedalizzazio-
ne, nonché in particolari patologie
quali l’epilessia, i deficit visivi, l’au-
tismo e l’anoressia, ma che sempli-
cementeavereungattoouncanein
casa «porti vita agli anni» è una sco-
perta «sperimentale» e sempre più
diffusa: se è vero che in Italia circa 4
milioni e trecentomila anziani con-
vivonoconunanimale.

«Nelvecchio -sostieneladottossa
Luisa Bartorelli, geriatra e direttore
del dipartimento tutela della salute
dell’anziano di Roma C - le tre sfere,
biologica,psicologicaesocialesono
talmenteintrecciatecheilmanteni-
mento dell’attività funzionale di-
pende strettamente da come esse si
pongono tra loro in posizione di
compenso», mentre la relazione col
vecchio è difficile perché oltre ad
avere la tendenza al ritiro sociale e
all’introversione, si trascura fino a
generare repulsione. E pur non po-

tendo parlare di una vera e propria
terapia, geriatri e veterinari sono
concordi nell’attribuire alla relazio-
nevecchio-animaleun’importanza
talvolta fondamentaleper ilmante-
nimentodiunequilibriocheaiutaa
vivere. Il professor Giovanni Balla-
rini, dell’Università di Parma ha in-
dividuatoseibuoni«motivi»per in-
coraggiare il rapporto uomo-ani-
male: non solo cani e gatti possono
sostituire alcuni dei rapporti sociali
che sono venuti a mancare, ma so-
no ottimi ed efficaci «lubrificanti
sociali» e «rompighiaccio» per in-
nescarne di nuovi. Gli animali pos-
sono costituire uno scopo e soprat-
tutto uno stimolo che aumenti la
stimapersonale,soprattuttodopoil
pensionamento o la scomparsa di
una persona da accudire. Altro ele-
mento è l’importante funzione di
assicurazione nei confronti delle
ansiedainsicurezza;diprevenzione
dello stress coneffettoantidepressi-
vo con conseguente diminuzione
dicostieconomicipereliminazione
dei farmaci. Le bestiole amiche dei
vecchi stimolano sia l’attività fisica
che psichica, importanti per la pre-
venzione di molte malattie degene-
rative. Infine si è osservato che gli
anziani possessori di animali fami-
liariricorronomenoalmedicoealle
cure tradizionali, con una sostan-
zialeriduzionedellespesemediche.

«I gatti hanno salvato tanti vec-
chi dalla disperazione», scrive Luce
D’Eramo nel suo libro «Ultima lu-
na» e la dottoressa Bartorelli la cita
proprio per ricordare che «un vec-
chio col gatto sulle ginocchia non
soffre di solitudine, minimizza gli
acciacchi, si gratifica con le carezze
che da e le fusa che riceve; probabil-
mentecompensaancheunasessua-
lità perduta. Il gatto che si acciam-
bella in grembo non ha schifo del
suo padrone anche se è incontinen-
te, non rifiuta la sua pelle avvizzita,
sta in casa con lui anche se non può
più uscire. Quanto al cane impone
la sua vivacità, l’affetto rumoroso e
le sue regole di vita: costringe l’an-

ziano a uscire, a vestirsi a cammina-
re, a incontrare altri come lui con
cuiconfidarsi».

Il significato psicoterapeutico
dell’incontro, secondo la dottores-
sa Bartorelli deriva dal fatto che
l’anziano ha qualcuno di cui pren-
dersi cura , ed essere effettivamente
o realisticamente importante per
qualcuno. La capacità di creare o di
accettare unareciprocadipendenza
aiuta a superare i sentimenti di soli-
tudine, di abbandono e di inutilità
che caratterizza la vita nella vec-

chiaia.

Maperalleviare lasolitudinenon
cisonosolocaniegatti,altrianimali
possono essere utili all’anziano dal
punto di vista affettivo e ludico: il
dottor Claudio Fantini, veterinario
suggerisce uccelli canori da gabbia,
uccelli da trespolo, pesci d’acquario
d’acqua dolce, tartarughe di terra,
conigli, caprette tibetane, galline,
ocheepapere.

Anna Morelli

Una stella che appare dal nulla e
poi scompare, lentamente. Un fuo-
co d’artificio che esplode nell’uni-
verso. Si calcola, ma non è certo, a 7
miliardi di anni luce di distanza. È il
secondofiottodi raggigamma«cat-
turato» quest’anno dal satellite ita-
lo-olandeseBeppo-Sax.Osservazio-
ne preziosa. Insieme alla prima (del
28 febbraio), sta contribuendo non
poco a fare chiarezza sul misterioso
fenomeno che da circa un quarto di
secoloimpegnagliastronomi.Ifiot-
ti di luce hannouna vita brevissima
-quellointercettatol’8maggioèdu-
rato dieci secondi - ed anche per
questoèpiùdifficilerisalirealla loro
origine.

Un gruppo di scienziati del Cali-
fornia InstituteofTechnology(Cal-
tech), assicura che il fenomeno si è
originato miliardi di anni luce fuori
dalla Via Lattea, la galassia cui ap-
partiene il nostro sistema solare, e
non dentro come altri sostengono.
TraquestiPatriziaCaraveoe ilgrup-
po da lei diretto presso l’Istituto di
Fisica Cosmica di Milano. Alla fine
di marzo gli astronomi olandesi
hanno scoperto un fenomeno otti-
co analogo a un fiotto di raggi gam-
ma. Poche settimane più tardi, i ri-
cercatori diretti da Caraveo hanno
dichiarato che le osservazioni del
telescopio Hubble mostravano che
questo «sosia» si stava muovendo
attraverso il cielo, comportamento
imprevedibile se la fonte non fosse
stata a poche centinaia di anni luce
dallaTerra.

L’intercettazione dell’otto mag-
gio, nella costellazione settentrio-
nale della Giraffa, ha seminato en-
tusiasmo tra alcuni ricercatori.
«Questa è certamente la scoperta
dell’anno in astronomia», ha detto
Bhodan Paczynski, docente di
astrofisica alla Princeton Univesity,
che ha definito «spettacolare» l’os-
servazioneextragalattica.Il fiottodi
raggi gamma osservato l’8 maggio
«è stato miliardi di miliardi di volte
più luminoso» del sole,hadichiara-
to Shri Kulkarni, docente di astro-

nomia alla Caltech, «per dieci se-
condi è stato il sovrano o la sovrana
del cielo». Presumendo che l’uni-
verso si estenda per 15 miliardi di
anni luce, ha detto il ricercatore
Chuck Steidel, il fiotto «era distante
oltre 7 miliardi di anni luce». «Ab-
biamo finalmente la prova che al-
meno alcuni di questi fiotti sono a
distanze incredibili e sono la fonte
più intensa di radiazione dell’uni-
verso», ha aggiunto Mark Metzger,
unodeiricercatoricapo.

I raggi gamma, naturalmente in-
visibili a occhio nudo, sono le onde
elettromagnetiche più energetiche
di qualsiasi altra forma di radiazio-
ne,compresi iraggiX.Ifiotti furono
scoperti 25 anni fa da satelliti spia
americanichetentavanodiappura-
re se i sovietici rispettavano un trat-
tatosullamessaalbandodeitestnu-
cleari. I lampi si presentavano più
volte al giorno nel cielo e potevano
duraredapochisecondiacentinaia.

Molte ipotesi sono state avanzate
e neanche questa recente scoperta
chiariscedefinitivamenteilmistero
sull’origine dei fiotti. Il fenomeno
intercettato due settimane fa ha
consentitoai ricercatoridelCaltech
nelgirodipocheoredicominciarea
osservarelalucevisibilerisultatadai
lampi utilizzando i telescopi del-
l’Osservatorio del Monte Palomar.
Hanno visto un corpo luminoso si-
mile a una stella, «apparso dal nul-
la», che svaniva lentamente. Quan-
do domenica scorsa hannoutilizza-
to uno dei potentissimi telescopi
del Keck Observatory nelle Hawaii,
hannorilevatopiccolenubigassose
intergalattiche che avevano assor-
bitolalucedella«cosa»chescompa-
riva: erano «i resti luminosi del fiot-
to di raggi gamma», ha raccontato
Kulkani. Inbase,quindi, allaveloci-
tà con cui lanubegassosa si allonta-
nava dalla Terra, è stata calcolata la
distanzatrailnostropianetaeilfiot-
to e infine stabilita la reale lumino-
sitàdelfenomeno.

De.V

250 sostanze
provocano
asma da lavoro

Farmacisti, medici e
infermieri devono fare
attenzione al contatto con
la penicillina se vogliono
evitare un attaco di asma, e
i parrucchieri devono
essere prudenti nel
manipolare le tinture. Per i
fornai il contatto
quotidiano con la farina
può diventare un’insidia
inevitabile quanto
pericolosa, come la polvere
per i magazzinieri. È
quanto emerge dall’elenco
delle 250 sostanze
responsabili della
cosiddetta «asma
occupazionale» (provocata
dal contatto quotidiano e
inevitabile con le sostanze
più comuni nel posto di
lavoro), individuate in una
ricerca condotta in Gran
Bretagna e Canada,
pubblicata sul numero di
«The Lancet» che uscirà
domani.
Secondo le ricercatrici, tra
gli adulti almeno un caso di
asma su cinque nasce sul
luogo di lavoro tanto che,
secondo queste studiose,
«l’asma occupazionale può
essere considerata una
fatalità». Tra gli altri,
«colpevoli» dell’asma sono
la polvere di cobalto, che
insidia gli operai
metallurgici, le miscele di
oli con cui sono a contatto i
meccanici e la polvere di
caffè per gli addetti alle
torrefazioni.


